
 

Dipartimento della Funzione Pubblica 

Unità di missione per il coordinamento attuativo del PNRR 

  

  

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 

59” e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012 recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 19 giugno 2019, e, in particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e alle 

funzioni del Dipartimento della funzione pubblica;  

 VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 luglio 2020 recante 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, come 

modificato dal decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 15 luglio 

2022, registrato dalla Corte dei conti in data 11 agosto 2022, al n. 2131, con 

efficacia decorrente dal 1° settembre 2022;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2024, con cui 

è stato conferito al dott. Agostino Cianciulli, l’incarico dirigenziale di livello 

generale di Coordinatore dell’Unità di Missione per il coordinamento attuativo 

degli interventi del PNRR, con decorrenza dal 18 novembre 2024, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 26 novembre 2024, al n. 2970; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021 che istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR), presentato alla 

Commissione Europea in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del citato 

Regolamento n. 2021/241, approvato con Decisione del Consiglio dell’Unione 

Europea del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO  in particolare, l’articolo 8, del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, ai 

sensi del quale, ciascuna Amministrazione centrale, titolare di interventi previsti 
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nel PNRR, provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al 

loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTO  in particolare, il secondo periodo, del comma 1, dell’articolo 7, del citato decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi del quale “Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si 

provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 che individua 

tra le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 1, del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, la 

Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per la pubblica Amministrazione.  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2021, che ha 

previsto l’istituzione di Unità di missione, dedicate alle attività di coordinamento, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi PNRR, nell’ambito 

delle strutture organizzative della Presidenza del Consiglio dei ministri, tra cui il 

Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO  il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell’economia e finanze, del 4 ottobre 2021 recante “Organizzazione della Unità 

di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla responsabilità del 

Ministro per la pubblica amministrazione”, registrato dalla Corte dei conti in data 

15 ottobre 2021 al n. 2574, che assegna al Servizio di coordinamento della gestione 

PNRR dell’Unità di missione il compito di definire le procedure di gestione e 

controllo e la relativa manualistica; 

VISTO  il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla L. 21 

aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR, nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune”, e in particolare l’articolo 1, comma 3; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023, registrato 

dalla Corte dei conti in data 14 luglio 2023, al n. 2024, adottato ai sensi del sopra 

citato articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, con cui è stata 
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disciplinata la riorganizzazione dell’Unità di Missione per il coordinamento 

attuativo degli interventi del PNRR; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, con cui si 

dispone l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli 

interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza e la ripartizione di traguardi e 

obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione 

VISTO   in particolare, la tabella A, allegata al citato decreto del 6 agosto 2021, con cui è   

disposta l’assegnazione di euro 1.268.900.000,00 al Ministro per la pubblica 

amministrazione, per la realizzazione di interventi nell’ambito Missione 1 

“Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo”, Componente 

1 “Digitalizzazione innovazione e sicurezza nella PA”, come successivamente 

modificata dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 3 maggio 

2024, che ha rideterminato in euro 1.269.650.000 l’assegnazione di risorse 

finanziarie al Ministro per la pubblica amministrazione; 

ATTESO che, come disposto dal già citato decreto del 6 agosto 2021, il Ministro per la 

pubblica amministrazione risulta titolare di tre riforme e tre macro-investimenti, a 

loro volta articolati in nove sub-investimenti, a valere sulla Missione 1 

“Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo, Componente 1 

“Digitalizzazione della PA innovazione e sicurezza nella PA”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2021, adottato ai 

sensi del comma 1044 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al fine di definire le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché dei milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTE le modifiche apportate al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza con Decisioni 

del Consiglio dell’Unione Europea dell’8 dicembre 2023, del 14 maggio 2024, del 

18 novembre 2024, del 17 giungo 2025 e da ultimo del 25 novembre 2025; 

ATTESO  che risultano assegnati alla competenza del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione dieci traguardi e tre obiettivi (milestone e target), concordati a 

livello europeo e sanciti dagli allegati alle sopra citate Decisioni del Consiglio 

Europeo; 

VISTE le circolari RGS-MEF, fin qui prodotte, in materia di gestione, attuazione e 

controllo degli interventi PNRR e in particolare la circolare RGS-MEF del 10 
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febbraio 2022, n. 9, “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR” che 

stabilisce che ogni Amministrazione titolare di intervento dovrà dotarsi di un 

adeguato sistema di gestione e controllo, con l’inclusione di misure finalizzate alla 

prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei 

conflitti di interessi e della duplicazione dei finanziamenti, per assicurare l’efficace 

attuazione degli interventi nel rispetto del principio di sana gestione finanziaria e 

garantire il soddisfacente conseguimento dei relativi target e milestone, secondo le 

tempistiche stabilite quale condizione abilitante per il rimborso delle risorse da 

parte della Commissione europea; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali tra gli altri, il principio di non 

arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH), il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, di 

riduzione del divario territoriale e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani;  

ATTESO  l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR;  

CONSIDERATO    che, al fine di garantire la piena e corretta attuazione degli interventi di propria 

responsabilità e l’espletamento delle richiamate funzioni di coordinamento, 

monitoraggio, controllo e rendicontazione, il Ministro per la pubblica 

amministrazione ricorre al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei ministri quale struttura deputata all’attuazione delle misure di 

investimento e di riforma; 

CONSIDERATO    che il Dipartimento della funzione pubblica, in quanto Amministrazione centrale 

titolare di intervento, deve adottare ogni iniziativa necessaria ad assicurare 

l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva 

realizzazione degli interventi secondo il cronoprogramma previsto dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei 

relativi traguardi e obiettivi, anche per il tramite dell’Unità di missione per il 

coordinamento attuativo del PNRR; 

VISTO  il documento descrittivo del sistema di gestione e controllo per l’attuazione degli 

investimenti e delle riforme PNRR di competenza della PCM-Ministro per la 

pubblica amministrazione (Si.Ge.Co.) – versione 3.0, adottato con decreto del 

Capo Dipartimento della funzione pubblica del 9 dicembre 2025, pubblicato sul 
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sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri nella sezione Amministrazione 

trasparente; 

VISTA                        la Strategia generale antifrode per l’attuazione del PNRR versione 2.0, adottata con 

la Circolare MEF-RGS del 22 dicembre 2022, n. 35, e suoi allegati, recante 

l’aggiornamento della precedente edizione (1.0) diramata con nota RGS 288431 in 

data 11 ottobre 2022; 

CONSIDERATO    che, in data 3 marzo 2023, con decreto del Capo Dipartimento della funzione 

pubblica, è stato costituito il “Gruppo operativo per l’autovalutazione del rischio 

frode” per l’attuazione delle attività di autovalutazione dei rischi di frode e il 

relativo monitoraggio per gli interventi di competenza del Dipartimento della 

funzione pubblica sul PNRR; 

CONSIDRERATO     che, nella riunione del 27 gennaio 2026, il “Gruppo operativo per l’autovalutazione 

del rischio frode” ha approvato il Manuale di attuazione della politica antifrode 

(versione 3.0). 

 

DECRETA 

 

1. di adottare il Manuale di attuazione della politica antifrode - versione 3.0, allegato al 

presente provvedimento. Il suddetto documento sostituisce il precedente e costituisce il 

nuovo riferimento valido per le modalità di attuazione della politica antifrode del 

Dipartimento della funzione pubblica;    

2. di trasmettere copia del presente provvedimento e del documento allegato, alle strutture 

del Dipartimento della funzione pubblica, deputate all’attuazione delle misure di 

investimento e di riforma, a titolarità del Ministro per la pubblica amministrazione, e alle 

strutture del Ministero dell’Economia e delle Finanze, deputate al coordinamento e alla 

gestione delle misure di investimento del PNRR; 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale, nella 

sezione Amministrazione trasparente. 
 

 

 

IL COORDINATORE 

  

 dott. Agostino Cianciulli 
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